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La «fisi ministeriale 
La aituaziane 

.Roma 14 — La situaziono può con-
sjdorariii stasionana. 

, Zinardelli oontinua a conferire con 
i principali parlamentari d> parie li­
berale. 

li Re ha rìoavuto Lacava o Cariui'ie. 
Tolti convengono ohe.sola 8olu/.ionu 

possibile si è quella che motta capo i 
Zauardelli. 

Oiolittl iissicurò l'intero suo appoggio 
ad un ministero da Zanardelli costituito, 

Prevedesl che la soluzione della orisi 
rlchedoib. ancora qualo\io giorno di 
pratiche. , • 

E' pero opinione generale che 'IA-
nardelli riuscirà. 

LE C A S S E I I I S P I R M I O P0ST4LI 
lilooò 11 rIaesuQlo' delle opnra?ioni 

creilo casse postuli di risparmio a tutto 
l ì '^ese di.gennaio decorso: 

Libretti rimasti in co.so in flne del 
mes^ précédente^ p. 4,662,678. Libretti 
emessi nel mese di gonuaio n. 55,722, 
.totale n. 4,718,400 Libretìi estinti nel 
mese stesso n. 8,884' Rimanenza nù­
mero 4,^09,5 Iflf. 

' Credito" dui depositanti in fine del 
tpese praoe^ienia lire 783,589,274.30 
DéppBili "del mese (li gennaio lire 
35,333,087 60. ' Tot lÌ!;o' 838,012,302 05. 
Rimborsi del mese stésso lire 36 mi-
libai 116,50212 Rimanenza lire 902 
miìior.i 705,859 93.' 

Secon io informazioni di fonie indi­
gena Gobbe aarobbiì oircoiidato dal ne­
mico a Gala dì Annanig e ai troverebbe 
nella imposs bilità di lasciare Galijn [ter 
soccorrerlo ». 

BepDlililieaiio w s m k ferito lai socialisti 
per non essere adoratore di Ferri . 
Telegraboa da BaTsnns, la: 
11 contadino repubblicano Angelo Con-

.'tino- pare avesse giorni sono cantato 

.nella pilbblio» via un ritornello offon-
• dente l'on. Ferri. 

Ieri, transitando per la borgata di 
• S. Pietro in Trento, fu avvicinato da 
quattro socialisti i quali gli chiesero 
r.igiolle disile offese fatte al loro de­
putato, Ne nacque una rissa vivacis­
sima' è il Contini ripòrto. ma ferita 

•prodotta dà un colpo di. rivoltella alla 
tibia destra, una coltellata ledente il 
brapoió destro" e una lesione al Capo 

' proibita da una bastonala. 
' . il ferito versa in condizioni gravi. 
Egli é' stato trasportato al nostro o 
spedale.' 

Hiìifojiisaslro 
Telegrufano da Londra che il Mini­

stero della guerra ricevette il seguente 
dispaccio da. Uohotle : « Un dislaooa-
mento di soldati del Mullah catturato 
a Mells, afferma ohe il Mullah con 
tutte lo sue truppe ha eseguita marcie 
di fianco distruggendo i Ali telegrafici. 
11. Mullah si è. diretto verso'Naglas 
passando per Darmotte 

La .sua intenzione e di fare razzie e 
di attaccEire lo linee di comunicazione 
inglese tra' Bohotie e Berbera. La sua 
fanteria montata, si comporrebbe di 
6000 ovvero 7000 uomini, di cui 1500 
partirono por,,Nagal come avanguardia. 
Tutti i convogli non possono muoveva 
!da .^uhotle se non protetti da forti 
scopte. Tutti i forti inglesi saranno 
rinforzati >. 

•*• 
, Il naUy Telegra'ph ha da Aden ; 

1. Un convoglio inglese fu sorpreso da 
Mad.-.Mullah tra Garrero e JHohotle. 
Mancano i particolari. 
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Karageorgevloh eletta rei 
Tulagriimmi da Relgrada recano che, 

come tuito lasciava ^prevedortì,'- Pietro 
Karageorgevich è stato chiamato a co 
prira il trono di Sorbla, rimasto libera 
por un inaudito delitto di cui, forse, 
egli stesso fu uno dei principali com­
plici. 

Sin dall'altra sora i deputati e sana­
tori si riunirono a seduta secreta per 
discutere la candidatura del principi 
Pietro Karageorgevich a re dì Serbia 
Un piccolo gruppo vi propugnò l'idea 
repubblicana ; ma i conservatori, i ra 
dicali e i liberali decisero ad un'unani­
mità di accottare la candidatura Kara­
georgevich, in cui. ritengono stia la sal­
vezza e la salute della patria 

Il figlio maggiore di Pietro fu pro­
clamato erede del trono. La proposta 
di introdurre il sistema delle due Ca­
mere nella costituzione del 1888 che 
deve entrare in. vigore ora, fli resplnia 
Dopo vivace discussione si creò inoltre 
un comitato il quale ancora nel corso 
della notte dovesse Introdurre nella 
costituzione le modificazioni rosesi ne­
cessarie. 

Ieri mattina allo 9 si. raccolsero Se­
nato e Scupcina ciascuno separatamnnte. 
La Scupcina elesse a prosid^tilo un ra 
dicale 8 a vicepresidente un liberale 

Si decìse che la sucoesqione al trono 
sia retta dalla logge salica 

Inoltre, in avvenire, gli ufficiali non 
presteranno giuramento di fedeltà al re 
solo, ma anche al paese ed alla costi­
tuzione. 

La seduta dell'Assemblea Nazionale 
si apri ieri mattina allo 11. 

Si lesse una deliberazione degli uf 
fidali assicurante il segreto sui colpe­
voli, rinunciante — oh i magnanimi! 
— ad ogni compenso per la prodezza 
compiuta e dichiarante che il goveriio 
non poteva essere che tnonarchiuo — 
ed era naturale che degli ufficiali si 
esprimessero cosi. 

Si procede poi all'elezione del suc­
cessore di Alessandro e, per accordi 
precedenti con gli stossi fautori della 
Repubblica, ad unanimìlà fu eletto 
Pietro Karageorgevich, la cui nomina 
venne salutata dalla salve dell'artiglieria. 

La notizia della nomina, venne tòsto 
telegrafata all'eletto, a Ginevra, ed ai 
rappreseozaoti di Serbia presso la varie 
nazioni. 

Karageorgevich accetta 
Il suo proolama al popolo serbo 

Telegrafano da Ginevra che Pietro i 
Karagoorgevic intervistato dichiara di 
accettare la corona di Serbia Egli par­
tirà come re col nome di Pietro I II 
nuovo re si dichiara profondamente 
commosso delia fiducia dmostratogli 
dal popolo serbo, quantunque si aspet­
tasse la notizia che gli fa testé comu 
njcata. 

Il re ha indirizzato al popolo serbo 
un problema che stasera sarà afflss.o 
pnbb'ioamente, certamente, in tutte le 
città serbe 

Nel proclama il re ringrazia il popolo 
serbo che non volle rinunziare alle 
tradizioni de' suoi antenati. 

Dichiara che resterà fedele a queste 
tradizioni e •» inspirerà in mode specia-
lissioìo alla memoria del suo rimpianto 
padre. 

Il nuovo re dà lo sua parola che di­
menticherà tutto ciò che succosso negli 
ulttmi40 anni e niia conservorà rancore 
contro nessuno di coloro ohe lo com­
batterono. 

Rispetterà I diritti di tutti 1 funzio­
nari e impiegati' che invita a rimanere 
nella piii strettii legalità e a ritornare 
alle normali occupazioni. 

Il nuovo re partirà probabilmente da 
Ginevra per la via di Vienna giovedì 
sora. 

Il domicilio del re è sorvegliato da 
agenti cicllali. 

I visitatori afflulsoono a firmarsi.nel 
registro. 

L'ORO NEL. MONDO 
II giornali inglesi si occupano nelle 

ricchezze aurifero della valle del Nilo, 
ove si sono trovati blocchi di quarzo 
contenenti il prezioso minerale. Si sono 
già costituite società con rilevanti ca­
pitali per lo sfruttamento di queste 
ricchezze. 

SI desume dalle ultime valutazioni 
che la produzione iinivèrsala dell'oro 
nel 1002 b salita a 453,230 chilogrammi 
di metallo fino rappresentante, a ra­
gione di 3444 franchi al chilogramma, 
un valore globale di 1,678,000,000 di 
franchi. 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

O A J R K J O MJÉJBOUVJBti 

Si rovesciò indietro. 
Renza la baciò in fronte. 
-^ Vieni —• ordinò. — Domani danzi.., 

'Stanotte' devi riposarti. 
'"— La' notte è lunga. Godiamo dei 

nostri splendori.. Saranno brevi forse. 
.Ui^,ppitdola del salotto suonò le duo. 
Lprèiiza trascinò sua sorèlla senza 

granili sfòrzi. Nessuno cerco di tratte­
nerle. 

Gli ^mi3i di 'Vaunoise si ecclissarooo 
uno ad uno in compagnia delle amicho 
della Roselli. 

L'anfitrione vide con aria soddisfatta 
la propria conquista avviarsi alla, pro­
pria camera, mentre il maggiore Cam-
payrol, mogio mogio, con le labbra 
serrate, pareva in preda ad un cupo 
malcDptento. 
\ l l visconte di Revilte fumava un si. 
garo e avvicinandosi all'anfitrione; 

. « Ammirabile quella Rbsellii Non 

P a l m a n a w a i 14 — Ostruzionismo 
moderato. — os. Chi non ricorda le in­
vettive del moderatume di tutta Italia 
allorché il tnanipolo dell'Estrema Si­
nistra sostenne in Parlamento la ma­
gnanima lotta ostruzionista in diiosa 
della libertà conculcata da uu caporale 
improvvisato legislatore ? 

E chi crederebbe che qui in Palma-
uova, proprio i moderati siano ostru­
zionisti- al Consiglio Comunale ? 

Eppure è cosi : dal giorno che un 
alito di vita nuova, s.eppe spaziare dal 
Comune il partito douservatore cheors-
deva averlo infeudato, dal giorno che 
uomini nuovi, con nuove idee corri­
spondenti alle aspirazioni dei tauovi 
tempi,venDero dal suffragi popolani por­
tati alla direzione della civica ammi­
nistrazione, da quel giorno gli sconfitti 
conservatori tentarono — con l'ostru­
zionismo negativo dell'astenzione — di 
paralizzare la vita della nuova ammini 
strazione, 

Piii si videro al Consiglio: mancando 
cosi al doveroso omaggio all'espressione 
della volontà popolare, mancando al 
doveroso controllo all'opera dei neo­
eletti, mancando di portarci nella vita 
civica il doveroso contributo della loro 
esperienza ammioìstrativa. 

La collera per la meritata sconfitta 
fu in loro più forte della voce del do­
vere e non sporarono che in una cosa 
— che ogni onesto non può a meno di 
sevoramonle giudirare ; di impedire che 
la rappresentanza consigliare, ridotta 
per la loro astensione a soli 13 membri 
di parte popolare, morisse per lenta 
paralisi. 

L'operosità dei nuovi eletti impedì 
però che il loro giochetto riuscisse ed 
unico risultato della indecente loro tat­
tica si è un cresciuta giustificato di 
sprezzo di quanti, al disopra delle di­
visioni di parte, sentono l'affetto agii 
interessi comunali. 

mi avevate ingannato: curiosissima la 
sua storia, 

Lorenza condusse sua sorella nel 
propria appartamento, una bellissima 
camera .che il conte aveva fatto arre­
dare por il suo nuovo idolo. 

I muri sparivano sotto il damasco 
giallo bottone d'oro, a due tinte, carne 
il letto, le sedie, le porte e le finestre. 

Uu fitto tappeta copriva il paviopento 
— Almeno questo è generoso — disse 

ingenuamente Renza. 
— Egli è ricco — disse l'altra con 

indifferenza. 
— Vorrà dire qualche settimana di 

quiete 
— Se tu sapessi come sono stanca 

di questa vi lai 
— Cambiamola. 
— Como fare? 
— Il conto è generoso — disse Lo­

renza. — Ci basta cosi poco per vi-
vere laggiù, solel Àncora pochi mesi 
di pazienza. Questi francesi ti arricchi­
ranno. 

Le labbra di Giovanna si contrassero 
iq un'espressione di disgusto. 

Pose le mani sulla bocca della so­
rella : 

— Ah!... non con quel,danaro! — 
disse, 

liw îiwiJMiwaw •iiiiiwiiii muMmnamglmmmffmmmgfm 
Echi di una conferenza. — Ebbe ' 

lungo, il di dello Statuto, la conferenza 
dantesca del prof I. T. d'Asto a be-
neflcio della Dante Alighieri. 

Siccome qualche maligno insinua che, 
realmente. Il beneficato sia stato un 
noto improsarlo teatrale di Udine, cosi 
noi, che per le persone che presiedono 
allocalo Comitato della Dante nutriamo 
la slima più Illimitata o più meritata, 
esprimiamo il desiderio che la cosa 
sia chiarita. 

C i w i ù a i e , 10 — Sooleli Operaia. 
— Per mercoledì 24 oorr. a ore 15, 
nella .sala dell'Albergo al * Friuli » è 
convocata l'assemblea del componenti 
la Società Operaia, per l'approvazione 
del Rendiconta 1902. 

A noi non sarebbe proprio spiaciuto 
ohe la convooa2Ìon8 avesce avuto luogo 
domenica, anziché mercoledì, — che 
non è festivo, almeno secondo i calen­
dari civili. — In ogni modo speriamo 
che l'assemblea riesca numerosa. Av­
vertiamo che l'assemblea sarà Valida 
in prima convocazione con qualunque 
numero di soci. 

Monte di Piali. — A proposito del­
l'Incendio del Monto pignoratlzio di Na­
poli, che non era assicurato, abbiamo 
assunto in proposito informazioni presso 
il nostro Monte di Pietà. 

Il nostro Pio Istituto è assicurato con 
le Generali di 'Venezia, per un Capitalo 
di L 200 000, delle qtiali L. 20.000 
por 11 locale; L. 2 000 per i mobili; 
L. 78.000 per gli effetti non preziosi; 
e L. 100.000 per i preziosi. 

Lo Statuto ingiunge l'obbligo delt'as-
siouraziuno contro i danni dell'incendio 
por il valore approssimativo dei pegni, 
e poro nel caso doU'incondio, qualora 
il Monte venisse indennizzato in misura 
superiore al suo credito - verso i pro­
prietari dei pegni danneggiati o di­
strutti, la maggior somma vorrà pro­
porzionalmente ripartita fra gli esibl-
tori dei viglietti di pegno. 

Ed il regolamento di servizio interno, 
a garanzia di ogni possibile danno sta­
bilisco: E' vietato l'uso del fuoco noi 
guardaroba, come pure di accedervi 
con lucerne accese. 
. Non 6 permesso nemmeno l'uso delle 
stuffe negli ambienti degli uffici, so non 
a condiziono ch'esse siano collocate a 
conveniente distanza dei contigui guar­
daroba. 

Ci pare quindi ohe tutti l'interessati 
possano dormire tranquilli nei riguardi 
.'ella sicurezza sella loro roba. 

Asfissiata ! 
Cliìooa, 15 giugno. 

E' morta, asfissiata nella propria 
culla, la bambina Marianna Rossit, di 
mesi 14, dellavicinafraziuDedi Villutta. 

La madre la aveva lasciata caricata, 
con uno scaldaletto sotto al piumino 
bagnato, per recarsi a cogliere un po' 
di foglia per i bachi. 

Il fuoco si appicava al cuscino ed 
alla culla e quando i vicini si accor­
sero del fumo uscente dalla stanza era 
troppo tardi: la poveretta era già morta 
asfissiata. 

La disgraziata madre' dovrà rispon­
derò di omicidio colposa. 

;>^:g(... 

fCalaidoscoitlo 
L'onomaslloo. — Domani. 17, S. Rainieri. 
EllantorlilB alorllia. — 16 giugno 1S84. 
Urbano VI scrive da Napoli una let­

tera ai cividalesi invitandoli a Udine 
per la paco. La paco ron riusci che 
alla tregua del 31 luglio di dotto anno. 

Il documento venne edito nel 1890 
per nozze Nussi-Zinolli. 

— Ma allora? 
— So cosa tu mi vuoi dire. Io ti ri­

sponderò: la nostra vita è senza uscita, 
mia povera lionza. D.i molto l'ho pen­
sato. Solo mi manca il coraggio. 

Trasse a so sua sorella. 
— Non parliamone più — disse. — 

Godiamo del presente senza preoccu­
parci dell'avvenire. Giacché il caso ci 
sorride, sorbiamo la sola felicità che 
ci concede e non lasciamoci più. Soffro 
troppo? 

Lorenza si buttò fra le sue braccia 
con una specie di passione feroce. 

— Ah... tu sei buona — disse. 
— Meno di te. Non fu sempre il tuo 

coraggio che mi ha sostenuta? 
Apri un uscio a pochi passi dal suo 

letto e disse : 
— Lo sai... Quest'appartamento è 

per te. . Va a,dormire. La nostra ami­
cizia è la mia sola gioia... Per me il 
resto non è che un sogno. 

Senza occuparsi dei rumori che an­
davano spegnendosi nelle stanze, vioine, 
lasciò cadere ad una ad una .ai suo) 
piedi le vesti. 

Ella apparve nella penombra della 
camera, m^e riaohiamita da una lan-
ternit,.appe3a al soffitto, nello isplendere 

' della sua gioventù, 

I canti della Serbia 
Alla piccola Nazione, verso cui si 

volgo In questi giorni il pensler nostro 
commossa dall'orribile tragedia dina­
stica e politica che l'ha funestata, fu dato 
da tempo un titolo gentile, il quale 
sembra singolarmente stonare con il 
carattora dei suoi abitanti: fu, cioè, 
chiamata una delle nazioni più poetiche 
d'Europa. 

Il dalmata francescano Mlosaioh, il 
montenegrino Vuco Stefanovich, il,ba­
rone D'Ekatein,. e vari altri raccoglitori 
di canti popolari della Senbia hanno 
proclamata la virtù di questa innata 
tendenza del popolo serbo alla poesia. 

Sono canzoni piene di dolcézza o', cu­
riosi racconti epici : sono melodie varie 
e facili, ben 'più facili di- quanto -po­
trebbe far. erodere l'irta sjèpe dl.oon-
sotianti ohdo si cot '̂po'ngono le pji.role, 
sonò lunghi e'doóili suoni,.ora gagliardi 
ed or flebili, ohe la' guilà, la chitarra 
nazionale, va diffondendo attraverso ai 
monti, di terra in terre... 

Pascoli e cascine, giardini e vigne, 
montagne e vallate, tutto risuona di 
questi canti popolari. 

« Ovunque sia uno slavo ognor l'udrai 
oantaì'e», dice un proverbip rnssol e l i 
proverbio non mente. 

Dappertutto, nel mietere, ger filare, 
nei lavori delia pastorizia, durante la 
vendemmia, nelle liete coma nelle tristi 
ricorrenze, echeggiano, volano,. sì ri­
petano tutte quelle caratteristiche can­
zoni nazionali, idilt od inni guerreschi, 
tradizioni bizzarro a confuse, leggende 
mitologiche, lanci della fantasia, impeti 
dell'anima 

< Vieni, 0 amica — canta il damo 
alla sua bella — vieni, dolce amica; 
l'accordo t'invita, ti chiama l'ora dei 
soavi bacì. Qual sarà il luogo scelto 
da noi? L'ombra del tuo rosaio o del 
mio? Qui 0 là, ciascuno prenderà te 
per.la rosa, prenderà me por l'insetto 
ohe le ronza attorno; e nessuno dubi­
terà che io stia con una vaga ' fan­
ciulla *. 

Ma non soltanto l'amore, questo im­
peratore più' possente di tutti gli impe­
ratori,, ispira Il popolo- serbo; fecondo 
di ispirazioni e di canzoni è pure, dopo 
quello della patria, il soutimento del­
l'amicizia e della tenerezza fraterna, 

«Ella — dice un'altra canzone r-
perdette il ilarità, l'amante di nozze 
od il fratello; per amor del primo si 
strappò i capelli; per amor de! secondo 
grafflossi il viso; per amor del terzo 
cavossi gli occhi. I capelli ricaccieranno ; 
io graffiature dal viso saranno cancel­
late dal tempo; ma gli occhi strappati 
più non brilleranno; il cuore che san­
guina per, il fratello, mal non cesserà 
di siinguinare ». 

E' vero, però che un' altra canzone 
viene subito a cancellare l'effetto di 
questa, ed a porre l'amante bene al 
disopra del fratello I 

Una faooiulla in riva al mar aoduta 
Favellava coal; • S'i mai veduta 
Cosa del mar pia vaata? 
Più cara del fratello easeroi eoaa 
Può mil,'-del tniol pliì dolca e dilettosa t„ 
Dall'acqua emerso, o a lei rlspusta dai-o 
S'inteso un poacìotÌDo; " più dal mare 
È vaato il oiel; l'amante 
Più caro è del fratello; il bacio aasal 
E piti dolce' del miei; prova- 9 il vedrai „. ' 
Ed un'altra ancora: 
« Spirò un soffio che traversando il 

piano, recò il profumo delle rose 
lontan lontano, fin noUa tenda di Jovo, 

Colà stavano seduti Jovo e Maria, 
Jovo scriveva, Maria ricamava. Già 
l'inchiostro e la carta eransi esauriti 

Era veramente superba, d'una ele­
ganza di forme irreprensibile. 

Se un amico di Giorgio Dambert a 
vent'anni fosse stato nascosto sotto le 
tende della finestra, sarebbe stato col­
pito dalla rassomiglianza della balle­
rina , col re del quartiere latino, al 
tempo delle follie di studente. 

Un istante dopo, stesa sul letto, con 
le chiome sparse sulle spalle, ascoltava 
gli ultimi aneliti della meschina orgia, 
pallida 0 fredda, tanto diversa dalle 
splendida notti del secolo scorso. La 
festa data in suo onore, spirava noUa 
sala da pranzo. 

E mezzo inebbrìata dai fumi del vino 
e affranta dalla reminiscenze, si addor­
mentò, dimentica dall'amante a cui an­
dava debitrice di questo lusso a lei 
ignoto, e per il quale sentiva la più 
completa indifferenza. 

Nel salot'o gli ultimi convitati si 
congedavano dall'anfitrione 0 se ne an­
davano insalutata ospite rapendo delle 
corifoe che non erano feroci, mentre i 
lacchè del barone di Billy, partendo 
per una seconda tappa, togltevano il 
loro padrona dal divano e lo gettavano 
nella sua vettura. 

Allora non restarono assieme ohe il 

maggiore Campayrol ed il suo amico 
Vaunoise. 

Il maggiore si grattava il cranio con 
imbarazzo. 

Il conte, invece, era molto animato. 
La Roselli gli piaceva. Ella lusin­

gava ad un tempo i suoi' sensi e la sua 
vanità, Aveva una seduzioiie, una grazia 
che gli parevano impareggiabili. 

Ne fece al maggiore una descrizione 
entusiastica e la terminò con questa 

— Che ne dite? 
— Eh... Eh., è certamrmto una ado­

rabile, ragazza. 
— Non è varo? 
— Senza dubbio... e voi siete un 

briccone fortunata di mettere la mano 
su quel tesoro. Però... 

— Che volete diro? 
— La sua storia non vi ha fatto rab­

brividire? 
— In fede mia, no. 
— Eppure è dolorosa. 
— Non più di quella delle sue pari. 

Trovatemene una che non abbia sof­
ferto molte miserie, dapprima... 

— Si... ma questa Giovanna ha qual-

I
che còsa di particolare. 

— Non vedo, 

Cuntinmii 



IL FRIULI 

sotto k mano'di Joro; giii Maria aveva 
finito di svolgere il gomitolo del filo 
d'oro, che mescolava alla sua trama, 

allora sospesero il lavoro, o Jovo 
disse a IVlaria: — E' vero, amor mio, 
ohe la mia anima piace alla tua, e che 
su questa mano godi appoggiarti f 

— SI — rispose Maria con soave 
voco — si, sulla fede e sull'onor mio, 
l'anima tua, o carissimo fra gli uomini, 
io preferisca a ciascuno dei miei quattro 
fratelli é anche a tutti quattro insieme. 
La tua mano guerresca è dolco alla 
mia femminea mano; più dolco che I 
morbidi cuscini ricamati dalle fate *, 

Cosi la fanciulla serba, dopo una 
faticosa giornata, torna lentamente alla 
san capanna alltovliindosl col canto il 
peso delle sue fatiche, mentre il damo, 
che le cammina allato, le va mormo­
rando i dolci versi del poeta Prero-
dovloh : 

0 faDciulla, daresti a ma q[Qsl Bora 
Cha porti sovra ti MUOÌ 
Ss me lo dessi, lo gratis li direi, 
Poicls por giunta aneor ti ineKtU 
Tanto non vaia questo fior, r.ha un bacio 
Ta per eaao tni aia. 
Troppo preiioso i il baaio tuo gentile, 
Psrcbà lo aefordt a un prezzo coti vìla, 
E ala pur vita II prezzo quanto vuoi, 
Perder talor mi pisoe. 
Ch'ora II basi, iaaoia aol, fanciulla, 
Un baoio darti voglio anche per naila. 
Ma non è solamente il breve com­

ponimento, che svolge un pensiero o 
sentimento d'amore, il tipo popolare 
della Serbia. 

Anche In leggenda, la tradizioDO che 
narra qualche fatto sacro, cavalleresco 
0 tragico, vi ha parto non lieve. 

E fra le leggende, parmi una della 
più caratteHstiohe quella che narra di 
Iwan, figlio di Cernoia, 

La IsBBunda di MaoMfm 
«Iwan ebbe un solo Aglio, Macsim, 

pel quale chiese la mano della iìgiia 
del doge di. Venezia, promettendo venir 
a riceverla con mille invitati ; altret­
tanti ne raccogliesse egli, e di tutti il 
più belio sarebbe Macsim. Il doge fu 
pago, purché il fatto rispondesse ai 
vanto; ma come Iwan giunge a casa, 
trova il figlio sformato dal vainolo: 
pure, non volendo desistere dal propo­
sito, induce uno a fingersi Macsim. 

Milosio Obrenbegovioh, voivoda di 
Antivarì, s'acconcia al fingere, purché 
gli siano lasciati tutti i doni che la 
sposa recherà. Va, ottiene i regali, cui 
la madre aggiunge una camicia d'oro, 
non battuta a telaio, ma (ossuta colle 
dita, e cinta al collare d'un aureo ser­
pente, nella cui testa scintillava una 
gemma, affî chà gli sposi non avessero 
mestier: di lucerna nella camera da 
letto. 

.Fatte le nozze, rimessisi in viaggio, 
quando furono, vicini alla dimora, hvau 
scoperse la fronte e le dostrò lo sposo 
vero. Blla se ne sdegna, poi protesta: 
non darii un passo innanzi se a Milosio 
non siano tolti i doni ricevuti. 

Kgli ricusa per l'accordo fatto; cede 
al fine, serbando però la camicia. Ma 
questa appunto, più prBmeva alta fan­
ciulla, che v'avea consumati attorno 
tre anni con tre compagne; e volta a 
Macsim: — Tua madre non ha che te 
solo; ma possa d'oggi innanzi neppur 
te possedere ; la tua lancia convertasi 
in bara, in funebre drappo il tuo scudo; 
il tuo viso si copra di nero innanzi al 
tribunal di Dio, come oggi divien rosso 
al cospetto idi Milosio».' 

Aizzato Mac.'i'm a queste parole, av­
ventasi a'Milosio, e lo trucida; allora 
si mescè oonilitto tra i parenti, e i con­
vitati vanno a strage: Macsim, percosso 
da diciassette ferite; mena séco la fan­
ciulla, e un alino' intoro si cura; men­
tre lovan, fratello di Milosio, va n Co-
atantinopoli a portar querèla al Sul­
tano. Nell'istante pericolo, Macsim rin­
via .ai parenti^la fanciulla intatta, indi 
vola a Costantinopoli à scolparsi, ove 
il sultano, lièto dello visito, l'un e l'al­
tro induce ad abbracciare l'islnm. E 
dopo ohe nove anni l'ebbero servito, 
ottennero l'uno il pascialato d'Ipek, 
l'altro di Scutari, ove i discendenti di 
di Macsim dominarono fino al 1835, 
quando se ne spense la razza con Mu. 
stafli bascià. 

Un'altra canzone, o, meglio tradizione, 
popolare, racconta come tre fratelli, 
Vuoassino, U iesco e Goico, divenuti 
potenti sotto Stefano Uusaiano — li 
più grande Imperatore dei Serbi — si 
unissero per fondare Scutari; ed altro 
molte e svariate canzoni recano a fram. 
menti la storia non.scritta del popolo 
serbo. 

Ed ora noi, rileggendo i canti, di cui 
è cosi ricca quella piccola terra, e nei 
quali vibrano tutte le passioni ; e qua.ii 
ascoltando col. pensiero tutte quello 
note oscillanti, cha si diffondono, si 
sparpagliano, si spezzano, cadano, ri­
nascano, s'introcciano come in una im­
mensa reto, noi malinconicamente ci 
domandiamo se la poesia popolare valga 
davvero ad ingentilire ì coatumi,,. 

Nell'ora fosca della sanguinosa rivo­
luzione dinastica, vinto dalla tremenda 
bufera, giace spezzata anch'esso il tenue 
flore soave della poesia I  

a. D. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

SU E G!U' PER UDINE 
La Giunta - Il personale del 

dazio e il "Giornale di Udine,, 
Nel marzo u. s. il Giornali di Udine 

si erigeva a paladino del personale da­
ziarlo. 

Allora tornava a proposito di ser­
virsi del personale daziario per dare 
addosso, a diritto od a rovescio (anzi 
a rovescio come sempre) alia Giunta 
comunalo. Allora dunque occorreva ohe 
il personale fossa il migliore del mondo 
e che il servizio andasse a pennello 
per poter dire corna della Giunta che 
non aumentava gli stipendi, che non 
diminuiva gli orari, che non riformava 
l'organico a tutto profitto degli impie­
gati e dogli agenti. 

Eppure la Giunta, appena entrata in 
funzione, aveva accordato l'iudennitii 
di notturna, poco dopo aveva fatto dei 
lievi miglioramenti di stipendio ed a-
veva ridotto al minimo compatibile l'o­
rario. 

Eppure ancora si sapeva che i mag­
giori benefici al personale, per 1 quali 
si era stanziata anche una somma in 
bilancia, erano stati differiti per lo de-
flcenze verificatesi nel servizio, rile­
vate dagli amministratori e dai citta­
dini; riconosciute dalla Commissione, 
nota a tutti. 

Ma che importa? Allora occorreva 
di denigrare in quel modo, tacendo 
che 11 trattamento fatto dai moderati 
al personale era stato, assai inferiore, 
e lasciando credere che nella gestione 
tutto andava per il moglio. 

Nel 21 maggio 1903 il Giornale di 
Z/iJini;.stampava; 

«Nel nostro personale daziario si 
«va riscontrando una-sempre crescente 
« tendenza al peggio. 

« Ora domandiamo, per quali cagioni 
« un personale che, fino a ieri si diceva, 
«meglio ohe discreto, buono, si è cosi 
« rapidamentegua3tato?Cheavviene oel-
« l'ingranaggio del dazio consumo per 
«economia? Donde questa pericolosa 
< decadenza ? >, 
. .\llora si era verificato nel dazio 
qualche abuso più determinato. Allora 
dunque per dare addosso alla Giunta 
tornavH a proposito di esagerare gli 
inconvenienti e non si poteva far questo 
senza colpire il personale. Che importa? 
Impiegati e guardie si prendono tutti 
in massa, la lendema al peggio è ge­
neralo ed i funzionari si trovano nella' 
necessità di fare — sopra altri gior-. 
nati — una vibrata protesta contro il 
loro disinteressato e generoso protet­
tore di due. mesi prima. Ma intanto si 
stampa e si pubblica ohe il personale 
< si è rapidamente guastato > e che in 
lui « si va . riscontrando una sempre 
crescente tendenza al peggio» a la 
colpa... ^ della Gi.unta-., 

Senonchè ò'è lin guaio." Quel perso­
nale non è stato scelto a nominata 
dalla Giunta attuala ma dalla prece­
dente, da quella del Giornale di Udine! 
'E alloi-a il Giornale di Udine ne trova 
un'altra — già ci vuol altro per tur­
bare la coscienza del nostro confratello 
di via Savorgnana —;. egli trova che 
il personale, già buono ed esemplare 
sotto l'Amministrazioni dei moderati, è 
diventato indisciplinato e disonesto sotto 
quella' dei popolari..,. 

Ah questa si, perdio, cho è una tro­
vata di genio! 

Non sappiamo quanto una simile 
soluzione accomodi ai signori funzio­
nari del dazio, per parte nastra però 
abbiamo da osservare qualche cosa, e 
precisamente che i primi abusisi sono 
verificati proprio sotto l'amministra­
zione moderata e che questa non solo 
non ha fatto niente per scoprirli, ma non 
ha nemmeno convenientemonte riparato 

. a quelli scoperti. Essa ha agito in modo 
da incoraggiare (sia pure senza volerlo) 
la parte cattiva del Personale, a con­
tinuare negli abusi stessi. 

Nel giugno 1901 si sono introdotti 
io città due .ettolitri di vino nero in 
frode al dazio, essendosi un impiegato 
ed una o due guardia prestati verso 
compenso a quella introduzione. La 
cosa fu riferita all'assessore d'allora in 
tutti i suoi particolari: per di più l'ira 
piegato confessò la propria colpa. Che 
cosa ha fatto la Giunta ? Con delibera­
zione 17 giugno 1901, in persona dei 
signori di Prampero,Giacomelli, Schiavi, 
Marcovich, Vatri e Pagani, e sulle in­
formazioni verbali dell'assessore Capel-
lani, essa punì l'impiegalo con la pri­
vazione del soldo per giorni 15 per 
gravissima infrazione disciplinare. 
Della guardia o delle guardie neanche 
il nome. E'certo che l'Amministrazione 
moderata ha ceduto allora ad un non 
disprezzabile sentimento di pietà, e pro­
babilmente anche all'interessamento di 
privati per la sorte del colpevole, ma 
intanto a chi sono capitati i primi guai? 

Costituitosi un prebedonte di questo 
genere .la Giunta popolare sì è trovata 
più tardi nella sgradita condizione di 
doverla riconoscere per altri, non tanto 
però che non abbia già adottato prov­
vedimenti radicali contro rosponsabili 
di colpe nuove, 

ìì' dunque dimostrato cho il marcio 
c'era già sotto l'Amministrnziono Pram­
pero. Stiamo ora a vedere la nuova 
trovata del famoso giornale: che s' egli 
dovesse risponderci cho si tr,tttò allora 
d'un caso isolar.o, ci ingegneremo di 
dimostrargli — pur avvertendo cha di 
altri fatti uguali non abbiamo per ora 
la prova assoluta — come su questo 
punto la differenza più vera tra le due 
Giunte sia che quella non conosceva, 
non voleva conoscere e non faceva co­
noscere il male, e questa ha cercato e 
cerca di scoprirlo e di rimediarvi. 

Per i fatti d'Innsbruck 
Oa un carlaaìmo amico ci pGrreniìoro i ae-

guenti cenni sopra un diacorso proonnciato a 
Perogift il 39 maggio a. a. dal clilariaaimo noatro 
oomprovinoiaie aig. prof. Guatavo Piaeoli: 

Poche date nella storia rifulgono di 
vivida luce come il 20 maggio: baste­
rebbero — a consacrarla — Curtatone 
n Montanara. 

Felicemente scelse questo giorno Pe­
rugia, per prorompere io quel grido di 
sdegno a di pietà che scasse gl'italici 
petti per 1 fatti d'Innsbruck. 

L'oratore del Comizio a Perugia fu 
un friulano, il prof. Gustavo Pisonti, 
e la sua fiera invettiva contro la « se­
colare, nemica» è un'avocazione gran-
diusa di tutti i martiri!, di tutte le 
glorie a di tutte lo sventuro italiche, 
che cinsero la nostra schiavitù di una 
apoteosi di porpora e di luce. 

Ben dice il nostro comprovinciale: 
« Quando par che l'Italia dimontichi 
ohe al di là dell'Isonzo e lungo la vallo 
superiore dell'Adige immortalata dal 
sacrificio di Garibaldi, ci sono fratelli 
cho vivono sotto gli Asburgo —è lei, 
l'amica nostra — che s'incarica di ri. 
svegliare la coscienza popolare, facendo 
rinverdire — con le angherie dell'oggi, 
le memorie d'un passato doloroso. — 
E dopo d'aver accennato al capestro, 
alla fucilazione, alle bastonate sommi­
nistrate alla « caparbia giovontù », quali 
paterne provo per vedere se il fuoco 
cova sempre sotto la cenare, l'oratore 
dice: «Se il fato che incombe minac 
doso sulla vecchia dinastia, è tragico, 
come il motto profetico: finis Kusbiae, 
ciò non giustifica che altrettanto tragici 
siano i richiami alla realtà dei nostri 

I rapporti ». 
I Cho so l'Austria — egli aggiunge — 

non vuole l'Università Italiana, gli è 
che teme perchè ricorda ; ricorda ohe 
nella Università to-̂ cana si recintarono 

' gli adolescenti croi di Curtatone e Mon. 
tanara, che dalle Univer.eiià uscirono gli 
uomini di mente e d'nzionn, i giovani 

' che si batterono a Vicenza e a Mar-
' ghera. 
I L'oratore — in tuono veramente iro­

nico — metti) in guardia l'alleata, av-
[ vertendola che potrebbe pur sorgere il 

giorno in cui gl'Italiani s'accorgessero 
. che non si trattava d'un ostacolo da 
I spezzare ma di un nonnulla da spaz­

zare. 
I E continua: «Sull'estremo lembo 

orientale di questa nostra patria ita-
. liana -- in quella sentinella avanzata 
I del patriottismo ch'è Udine, ci è vigile 
' scolta il grande spirito di Cavallotti, 

ohe rivive nel marmo, e dalla cerchia 
dell'Alpi fissa lo sguardo ai non natu­
rali confini, attendendo che la gran 
madre — in un giorno non lontano — 
unisca nello stesso amplesso — tutti i 
suoi figli ». 

E conclude, ammonendo i reggitori 
della vecchia dinastia che dietro a Dante 
— che guarda pensoso da Trento — 
sta la nazione italiana la quale attende 
dalla giustizia, o dagli eventi, dal va-
loro 0 dalla volontà degli uomini, il 
componimento de' suoi grandi destini. 

Il generoso ed ardito discorso del 
prof. Pisenti fu freneticamente, entu­
siasticamente applaudito ; e noi — ohe 
testé lo leggemmo in opuscolo — 
astratto dal giornale La provincia del­
l'Umbria — inviamo una parola di 
plauso all'egregio comprovinciale, assi­
curandolo che Udine — sentinella avan­
zata del patriottismo, com'egli la chiama, 
è orgogliosa doi figli lontani che la 
onorano, pensa costantomento ai vicini 
fratelli irredenti e sogna con loro il 
giorno della redenzione. C. M. 

Ai ico di Padova 
Il tema di un friulano 

A Padova si è .l'altro ieri solenne­
mente inaugurato il Oongrosso Zoo­
tecnico, 

Fra i temi che- si saranno svolti no­
tiamo: 
' « Sull'opera degli Enti e Associazioni 

« agricole nel promuavero e favorire il 
« perfezionamento zootecnico. — Rela-
* tare per le Associazioni agrarie 
«Friulane Prof, Luigi Pelri». 

Le Dostm alenieiilari e l'Esposizione 
Era naturalo cho alla prossima Espo 

siziono, a questo grandioso avifenimento 
per la nostra città e per la regione 
vonottt, in cui sarà rappprasontato 
quanto di più evoluto, di più perfetto 
trovasi noi Veneto nel vari campi del-
t'esplicaziono delle vario attività umane, 
le nostre scucio elementari non doves­
sero rimanere estraneo. 

Ed è con piacere che apprendiamo 
ohe si sta ullestondo, per rÉsposizinne, 
una diligente promettontissima mostra 
di matorialo scolastico, 
- A cura del solerte ufficio di dire­
zione e del corpo insegnante delle nostre 
scuole figurerà un ricco e praticissimo 
museo. 

Nella seziona dell'insegnamento agra­
rio la nostro olementnri saranno puro 
rappreseiUate con relazioni e studi sta­
tistici. 

Oli studi sulla refozione scolastica a 
le loro risultanza pratiche troveranno 
posto nulla sezione dello istituzioni di 
previdenza con carattere educativo. 

Né mancheranno progetti e disegni 
di tutti gli edifici scolastici urbani e 
rurali. 

Questi primi conni, che amplieremo 
in seguito, valgano da sali a dimostrare 
la partecipazione su vasta scala delle 
nostre scuole primarie doll'li!spo.«izione. 

Sin d'ora facciamo le nostro congra­
tulazioni all'egregio direttore ed ài' 
bravi insegnanti, con gii auguri più sen­
titi che questa operosità sia equamente 
apprezzata dalla cittadinanza e sìa co­
ronata da pieno succosso. 

Esami per alunni di classe V. elementare 
masohile e femminile 

Per togliere eventuali equivoci ricor­
diamo che gli alunni dello classi quinte, 
maschili e femminili, della nostre scuole 
elementari, possono, quest'anno, soste-
nero i seguenti esami, a scolta: 

I. Licenza elementare, -^ I candi­
dati che otterranno questo certificato 
hanno diritto alla iscrizione, senz'altro 
esami, alla primi classe ginnasiale o 
tecnica, sa masch , a .se fommino, al­
tro che alla suddette prime classi, an 
cha alla prima bamplemantare rogia o 
pareggiata. Per poter prendere parte 
a questi esami, à neccessario cho i ge­
nitori, 0 chi per essi, ne facciano rogo-
lare domanda, su carta libera, a que­
sto Ufficio di P. I., Divisione IV* Mu­
nicipale, non più tardi dei 20 corrente. 

II Ammissione. — Chi, non inten­
desse di assoggettarsi, agii esami di ti-
cenza, a volesse nonostanto percorrere 
gli studi secondarii, (ginnasio, tecniche,' 
complementari,) può sostener^ l'osamn 
di ammissione, purché ne faccia snbito 
domanda alla Dirozione della acuoia in 
cui intende di iscriversi. Le pratiche, 
da seguirsi per quotato esame sono : 

a) domanda su carta bollata da cen­
tesimi 60: 

b) fede di nasci la if 
o) certificato di rivaccinazioue; 
d) bolletta di ricevuta per il versa­

mento della tassa di L 10 fatta alla 
localo Intendenza di Finanza. 

III. Compimento. — Quegli alunni, 
invece, ohe non Intendono di prosa 
guire gli studi nelle scuole sucondarìe, 
possono assoggiittarsi all'esame di Gom-
pimeoto, il quale conferisce a chi lo 
supera un attestato di compiuto corso 
elementare. Esso non dà diritto all'i­
scrizione nelle scuole secondarie, ma 
può riuscire di giovamento in altro 
modo. Per sostenere quésto esame non 
occorre a'tra pratica; basta cho il ge­
nitore, 0 chi por esso, lo dichiaii ver­
balmente all'insegnante dalla classo 
quinta dello stabilimento frequentato 
dal figliuolo. 

P p a g p a m m a m u e i o a l e che 
la Banda di Cavalloria eseguirà questa 
sera dalle ore 20 80 alle 32 sotto la 
loggia Municipale : 
1, Marche du Rot Mario l,o Fahrbaoh 
2. Maznrka " lame „ Chiara 
, j a) Oavoltft „ „ 
"' ( li) Sohetao, piziichi a baoi ' ' " 

^.•iSòror.:!:!"»»^™».; p - -
6. Pasao doppio " Il dnallo , Maiohetti 

C«noopao ppoi*ogato. Gli e-
sami di concorso a 18 posti di vicese-
gretario di seconda classe al ministero 
d'agricoltura e commercio sono stati 
prorogati al 15 luglio, ed il termine 
utile per la presentazione delle domadne 
é stato fissato al 30 giugno. 

Rewiaiona d e l l e l i a l e e let« 
topati po l i t i ca e ammini s tpa» 
tiwai Hammentiamo cho, approvati 
definitivamente, dell'on. Commissione 
provinciale per la revisione dello liste 
elettorali, gli elenchi prescritti dagli 
art. 24 della legga elettorale politica 
e 35 della legge comunalo e provin­
ciale contenenti le nuove inscrizioni, 
cancellazioni e negate ioscrizloni in 
questa lista elettorale politica ed am­
ministrativa, vennero essi — come an­
nunciammo — da Ieri a tutto il 30 corr. 
mese affissi all'albo di questo Comune. 

Nel periodo stasso lo listo suddette, 
rettificate in conformità degli elenchi 
sopraccennati, sono esposte in .questo 
ufficio comunale, ed ogni cittadino potrà 
pron'ierne cognizione. 

Chiunque voglia impugnare la deli­
berazione 0 decisione dalla Commissione 
provinciale, o dolersi di denegata giu­
stizia, 0 di falsa od erronea rettifica­
zione della lista permanente del Comune', 
devo promuovere la sua azione davanti 
la Corte d'appe|lo, producenifo l'titoli 
in appoggio. 

Pap un oaao pietoso 
Uiceviamo, da aloimi a03i dalla Cooperativa di 

Consumo di Padorno; 
Giorni or sono — come ebbe a ri­

ferire il Friuli — andando al Campo­
santo, dove si portavano collo rispet­
tive vetture ad accompagnare all'ultima 
dimora una bambina di un loro com­
pagno, parecchi pubblici vetturali, di­
sgrazia volo aheal volturale. 0. Pittana 
detto Caena, nel fermarsi improvvisa­
mente la carrozza avanti del suddetto 
un ferro di questa si Inforse nel petto 
del suo unico cavallo causandogli una 
ferita tale da essere tutt'ora costretto 
al riposo e di coosegnonza una famiglia 
di 8 0 più persone veniva piombata 
nella più squallida miseria. 

Ora sembrò doveroso a noi che ap­
parteniamo ad una società nel cui su­
blimi ideali campeggia In prima linea il 
sentimento di amore e fratellanza, a-
prire una sottoscrizione per venire in 
aiuto, in proporzione delle nostre forze, 
0 lenire In parte quella miseria.' 

Ecco il frutto dall'aperta sottotorl-
zione : 

Luigi Gollovlgh lire 1, Venturini Fe­
derico cent. 30, Lazzarini Valentino 15, 
Barbetti Giuseppe di Luigi 20, Zando-
nella Agostino 20, Colautti Giuseppa 
29, Signorini Antonio 15, Fumolo Seba­
stiano 30, Mansutti G B. 40, Taml 
Giacoma 20, Sartori Isidoro 20, Bar­
betti Leonardo 10, Mudotti Giuseppe 20, 
Gottardi Gottardo 15, Cattai-ossi Um­
berto lire 1, Mazzolini Pietro cent ' 20, 
Ferro Agostino 10, Fabbro ' Marco 20, 
Ciocchiatti Luigi'25, Adami Valentino 
10, Ronco Luigi IO, Mozzollnl Qidrgi'o 
20, Bissi Ernesta 20, Foschiani Angelo 
15, Moschioni Luigi lire 1, fìonoo An­
gelo cent. 30, Fumolo Giuseppe 20, Ca-
sarsa Angelo 20, Gregorona Giuseppe 
20, liagogna Angelo IO, Tioni Luigi 10, 
Missio Giuseppa 10, ttonco Albina 10, 
Slabe Luigi 20, Toso Giovanni 10, Or-

I sottigh Sante 20, Barbetti Luigi 10, 
, lionco Q useppe 10, Geootti Piotro 10, 

Modotti Domenico 20, Cantoni Angela 
' 20, Ausiuttl Nicolò 20, Bsrtoll .Borto-

lomoo 10, Colautti Giuseppa 15, Gosiìhia 
Giuseppe 20, Linda Angelo 20, Fo-

I sohiani G tt<eppe 10, Birbetti G. B. 10, 
Cantoni Giovanni 20, Bertossi Luigi 20, 

; Colautti Quinto 20 In tutto lire 11 30. 
I Abbiamo portata qocata somma alla flittìglia 

Plttana, che, commessa, benedice al geoeroai 
' oblatori. 

I Un Dilliieiie alia Corte iesli Obrmicli 
fino all'ultimo fedele al suo re 

Nel Piccolo di ieri aera troviamo 11 seguente 
ielegratnma da Belgrado: 

I L'unico che piangesse la morta di 
Alessandro, fu il suo cameriere intimo: 
certo Beniamino, udinese. Egli Iq aitilo 
a spogliarsi la notte fatala. Escjuda 
che Alessandro tenesse nella slianza 
armi ; quindi dice essere impossibile 
cha il rosi sia suicidato, come qualche 
versione vorrebbe far credere. Benia­
mino seppe della tragedia solo quando 
usci dalla sua camera, sita all'altra ala 
del palazzo. 

Si recò subito alia legazione italiana, 
piangendo e imprecando contro gli uc­
cisori e lamentando che nessuno fosse 
accorso a difendere il ra. -

E sempre a proposito di questo cameriere 
udiueae il corriapoódoutì) del Qiornato d'itaUa 
telegrafa da Belgrado) 

« Beniamiuo di Udine spogliò il Re 
la sera dell'assassinia. Il Re era tran­
quillo s di buon umore. 

Il cameriere lasciò la stanza mentre 
il Sovrano ancora conversava ' col ge­
nerale Petrovic e si recò nella propria 
camera, che trovavasi in un'ala lontana 
ed assai appartata del palazzo. Tutto ara 
tranquillo e poco dopo il Beniamliiò si 
addormentò profondamente. Egli dice 
di non esser stato svegliato da alcun 
rumore (i?)e conobbe la tragedia soltanto 
quando usci per tempo dalla sua ca­
mera, per andare a svegliare il Re che 
lo aveva avvertito di volersi alzare per 
tempo. 

Il povero Beniamino spaventato e 
piangente si recò subito alla Legazióne 
italiana che si trova a due passi dal 
Konak e raccontò quello che.aveva 
appreso struggendosi in lagrime.f/iin-
precaudo contro gli assassini o lamen­
tandosi che nessuno vi fosse a difon­
dere Alessandro. 

Il Beniamino escluda ohe Re Ales­
sandro tenesse armi nella propria ca­
mera Quindi l'ipotesi dell'omicidio nel 
naumovic o dei suicidi va assolutamente 
escluia. E' una versione messa in giro 
per diminuire la responsabilità degli 

Gli apepai dello étàbill-
m e n t o Bopduaoo . Segui ièri —. 
come già dicemmo — un abboccamento 
fra il cav, Bardusco ed il segretaria 
della Camera del Lavoro, nel quale il 
cav. Bardusco espose le concèssioui 
che sarebbe disposto a fare agli operai 
dello stabilimento, concessioni che, date 
la condizioni attuali dell'industria, rap­
presentano quanto si sente di poter 
fare. 

Queste concessioni saranno questa 
sera partecipate dal S£>gretario dalla 
Camera del Lavoro agli operai, 'che 
decideranno in marito. 

file:///llora
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P « r « i a i i a i > « l * C « p n « i 8 i o n e 
d i M i l a n a n e i 1 9 0 3 . In un mani 
fflsto iD data di ieri II Comitato dui-
l'assoolazione Friulana per la visita al 
l'Eiposizione di Milano nel 1905 avverte 
tutti gli aderenti, e quelli che volessero 
aderire alla gita, ohe le iaorizioni e i 
versamenti delle quote settimanali si 
ricevono da Ieri presso la Sociolii Ope­
raia Generale nello ore d'afHoio. 

Oli soopi cui ni sono inspirati i pro­
motori sono alti e degni — contribuire 
effloaoemente all'istruzione tecnica degli 
operai e artigiani nostri, ponondòll a 
contatto con le maniCestazioni piii re­
centi e piti perfetto dell'arte, doli' in­
dustria, della scienza — far penetrare 
nel nostro piccolo e vivace ambiente le 
larghe e fecondi oorronti di idee ohe 
vanno Instancabilmonto proparando il 
progresso sociale nei maggiori centri di 
attiviti moderna — affermare nella 
Metropoli morale della Patria la nostra 
oosclenza della solilariotà universale 
del lavoro umano, che darà il nome 
trionfale alla civiltii di domani. 

Conviriti della rettitudine del nostro 
proponimento — ooiiolude il manifesto 
— e ticuri di trovare fra voi benevolo 
e largo l'intimo consenso, vi invitiamo 
siate 0 no soci della sociotii operaia 
generale, uomini e donne a recarci la 
vostra adesione. 

CIPOOIO Filapmonioo G> Verdi 
Un taudeiftila. — Poeta diatettala 

La direzioue di questa llurente cir­
colo non'manca mai di far divertirò i 
soci, presentando ad ogni trattenimento 
qualche cosa,di nuovo. Sappiamo in­
tatti che per gli ultimi del mese cor­
rente si sta allestendo uno spettacolo 
dei più attrae-iti. Anzitutto-verrii dato un 
vaudeville di autore Triestino- Le provo 
sono già iocomiactate sotto la direzione 
del valente professor Pistorelli. Il te 
nore varrà espressamente da. Trieste. 

Più avremo occasione di sentire un 
nuovo poeta dialettale. E questo è il 
concittadino sig. Canova Aristide, il 
quale, da perecohi mdsl" essendosi de­
dicato alia poesia dialettale, dusidera 
avere un giudizio dal pubblico prima 
di dare alle stampe i suoi lavoretti. 
Pursouo competentissime che ebbero l'oc 
caslone di hdire'qlialauno dei suoi com- ; 
pònimenti, parlano in Senso molto In-
Blughiero e lo giudicano molto versato ' 
specie nelle poesie di stile faceto. In­
fatti nel « Vendtior di peri coti » nel { 
tmoriégo del éan» nelle iNoxe de 
sior Pieretov ed in tante altre egli 1 
dipiostra un spinto Torameote arguto. ! 

Cosi i soci del Circolo Verdi saranno \ 
1 primi a giudicare sul merito dei suoi j 
lavori, e noi auguriamo ai sig, Caneva i 
ijìtel slioces80:0ho.;gli è necessario per 
raggitth^ere' il suo'' scopo. ' - | 

/ .ODl l eg io V e n e t a d e g l i In - ' 
g e a n e c l s Veniamo informati che gli 
Sn'gegneri dei Veneto stanno per oosti-
tuire un Collegio con sedo in Venezia, 
almile a quelli esistenti in altre regioni 
dUtalia, ed avente lo scopo principale 
ài contribuire al progresso scientifico, 
artistico e tecnico della ingegneria e 
déll'arphitettura. 

Sappiamo ctìe venne già' diramato a 
tutti gli aderenti il progetto di statuto 
e l'invito' di intervenire ad una assem­
blea, che a avrà luogo in Venezia do­
menica 21 corr. alle ore 9 30 ant. 
in una sala dell'Ateneo Veneto, gen­
tilmente concessa, allo scopo di discu­
tere ed approvare lo statuto e di pas­
sare eventualmente alla nomina del 
Consìglio direttivo. 

' L ' u o n i a * c ì f p « i Veramente uomo-
òitra può chiamarsi il sigiior Ugo Za-
neboni, un vero fenomeno numerico ohe 
ieri sera, al caffè Corazza, affollatissimo, 
svolse, facendo solo, affidamento sulla 
fenomenale memoria e praticità aritme­
tica, un vasto programma, fra l'ammi­
razione di tutti. 

l'iguratovi che, solo fornendogli i più 
vaghi indizi, egli sapeva tosto indicarvi : 
una città da voi pensata e la sua po­
polazione; la tariffa ferroviaria por 
qualsiasi vi ggio, con qualsiasi treno, 
in qualslTogiia classe, con qualunque 
tariffa; i giorni, le ore, i minuti e i 
secondi d'un qualsiasi periodo di tempo; 
la radice di un quadrato, di un cubo o 
di una quinta potenza ; i fattori da due 
p t rec i f r? offreiiti un dato prodotto; 
il' prodotto di due fattori da duo o tre 
iCiCre ecc. ecc. . . 
V. Fu una ridda di cifre da fare rè-
tjtare veramente strabigliati, da recare 
(l'capogiro ; e sempre il Zaneboni seppe 
Colpire sul segno, rilevando anzi spesso 
i conti errat i di un qualche spettatore, 

. Insoinma ' questo nomo-oifra ò vera-
.. mente un fenomeno del genere, un pro­

digio numerico, un portento aritmetico. 

S e n t e n z a o n a s a t a . La Corte 
di Cassazione di lioma ha cassato la 
«entfpiia. 17 marzo U)03 di questa Corte 
d'Assise ohe condannava Maiero Lucio 
B 12 anni e mezzo di reclusione per 
stupro e rotto, . 

La cassazione però riguarda soltanto 
la pena nell'applicazione della quale è 
avvenuto un errore, per la cui rettifi­
cata il Miiiero è mandato alla Corto 
d'Assise di Treviso. 

Agente infedele ohe pube 
8IB lir>e e ppenda !i vola. B' 
questi il trentuduonne Frano'sco Mi-
giiotti, che, dopo d'aver dilap:data la 
sostanza della moglie — da cui viveva 
ultimamente divi.io — tentò ieri di man­
giare lire 816 all'avv. Gino Caporiacoo, 
allo studio del quale, Q dell'avv. Cap-
soni, al n 0 di vii della Posta, si tro 
vava quale agente da pochi mesi. 

lori mattina l'avv. Caporiacoo, reca­
tosi al suo .studio, anziché trovarvi il 
M!gliotti ebbe la triste sorpresa di 
trovare aporia una vetrina ad uso li­
breria, ohe lui stesso aveva chiusa a 
chiavo nel pomeriggio dell'altro ieri, 
avondovi riposto, in un cassetto, lirj 
815, rappresentanti il parziale rie ivato 
della fiera di beneficenza, di cui egli 
ora membro solerte del Comitato. 

Ora stato il M'gliotti^-ohe, .^enl'Slo 
nell'ofAcio dei suoi prinoipali verso ia 
mezzanotte, e sapendo della somma de­
positata, aveva forzata la surratara 
della vetrina e aveva prese le 815 l<re. 

Allo 7'25 era partito, in seconda 
classe, per la linea di Paimanova. 

11 l'urto venno, dall'avv. Caporiacoo, 
douuiioiato tosto all'autonlà di P. S , 
che iniziò subito le opportoue indagini 
per l'arriisto dell'agente infedele. 

Il delegato Palazzi, coadiuvato dalla 
guardia scelt.i l''errerl, messosi tosto 
sullo treccie del fuggitivo, potò asso­
dare ohe il Mlgliottl era smontato alla 
stazione di S Maria la Longa, per pro­
seguire por Pulmanova in carrozza no­
leggiata. 

A Palmanova aveva poi preso un'altra 
carrozza n con questa aveva proseguito 
verso il confine. 

Sembra si sia rifugiato a Trieste, 
però, a tutta stamane, dopo il suo pas­
saggio del confine, alcuna traccia sicura 
si ha di lui. 

A l l ' O e p i t a l o . lioiatti G nvanul di 
anni 10, di Pietro, scolaro abitante in 
via del Puzzo, ferita lineare da taglio 
intiiresanto i comu'ii integumenti per 
un tratto di circa 6 cent, al margino 
esterno dulia regione palmare sinistra, 
ferita riportata aooidentalmente ; gua­
ribile ili giorni 8. 

— Srogoruttl Francesco, d'anni 42, 
di Valentino, stalliere, abranone 0 con­
tusione con produzione di bozza ema­
tica alla regione frontale sinistra, cau­
sata da corpo contundente In rissa. Lo-
sione guaribiiié In giorni 0, salvo com­
plicazioni. 

Mereato foglia di a^lso 
La piazza del mercato delia foglia 

era oggi al completo ; moi in questo 
anno ne fu vista tanta. I prezzi ribassa­
rono di qualche centesimo. La spo­
gliala si pagò da lire 5 a 8; quella 
con bastone da lire 2 25 a 5 il quintale. 

E dire che tempo fa predicevasi che 
non vi sarà foglia, stante le avvenuto 
intemperie! Vero ò che i tenutari di 
bachi si limitarono nel quantitativo, 
ma con tutto ciò anche se ne avessero 
tenuti in più vi sarebbe' stata foglia. In 
generale si hanno buone notizie della 
campagna bacologica, in qualche sito 
i b.iohi ilr.rmono dt'lla IV muta, m qual­
che altra sono posti a filare. 

LOTTERIA PROVINCIALE 
A FAVORE DELLA 

Esposizione Regionale 
di Agrioollura — Industria — Arte 

• C r r D I K T E l 0 , 3 0 3 
Lotteria autorlziata con doarofo 24 fobbrfiio 1903 

dol R. rrafetto di Utline 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
I»JE»EIMI • 

N. 1 da L. 20.000 L. 20 000 
» 1 » » 1,000 » 1.000 
» 2 » » 500 » 1.000 
» 6 » » 100 » 600 
» 10 » » 50 » 500 
» 210 » i> 20 » 4.200 
» 1270 » » 10 > 12.700 

Le mopte di un papoo... Le 
diepepazione delia padpttnai 
L'altro ieri fummo testimoni ad una 
scena compassìonevolo e comica ad un 
tempo, 

In via Cussignacco, una donna, certa 
Zorzi di Vat, era in preda ad una di­
sperazione da non dirsi e piangeva In 
modo da far piota. Ci accostammo per 
chiederle se l'osse stata colpita da qual­
che disgrazia e dopo molti sforzi riu­
scimmo a capire che, nella mattina, 
alla povera donna era morto il majale. 

0 vevi dome ohel... e jere dute la 
me sostante... o dio, ce ajo di fa di 
ma! e con simili espressioni la donna 
continuava a sciogliersi in lacrime. La 
confortammo dicendole che non era poi 
il caso di disperarsi tanto, tenuto conto 
che il danno poteva ammontare a 35 
0 40 lire tutt'al più. 4."''^'''<''° ^ '" ' ' ' 
tarlo del pubblico nàacéllo risulta In­
fatti denunciato un maiale morto di 
proprietà di tal Giovanni Zorzi di Vat 
n. 17. Chi volesse aiutare la disgra­
ziata, sa ora dove rivolgersi. 

U n p i o o o l a O P O I I O I cogionato 
dallo insìstenti pioggie, »i ebbe ieri nel 
recinto dell'Esposizione: la parte sfa­
sciatasi è un trailo della palestra in 
costruzione vicina al teatrino. 

La parte crollata sarà tosto ricostruita 
e, per ragione di prudenza, si ricostrui­
ranno anche i due angoli di essa pa­
lestra, recanti ovidonti indizi di poca 
solidità. 

S o o n t p o o i o l i e t i o n . Ieri sera 
verso le 7 e mezza due ciclisti in via 
Giovanni d'Udine, presso il Collegio 
Uccellis, s'imbatterono, mentre proce­
devano a tutta velocità, l'un contro 
l'altro. ^ 

Figuratevi che razza di capitombolo! 
Fortunatamente se la cavarono con 

qualche guasto alle biciclette ma le 
ossa saoe. 

Glclisti, siate cauti! 
L ' o p e r a d e i v i g i l i . Ieri il vi­

gile Novellò prestò soocorso ad una 
signora colta da improvviso malore. 

— Sequestrò un mazzo di carte a 
dei monelli che giuocavano lungo il 
viale Asilo Marco Volpe. 

È e t a t o a p p e e t a t a f starnano alle 
7.45, corto Luigi Uaritti da S. Giorgio 
Nogaro, per ferimento in danno dello 
stalliere Francesco Gregorutti, che ri­
portò lesioni guaribili in nove giorni. 

Ecco come il fatto si era svolta: 
Fin da ieri sera il signor Pravisanl 

Giovanni, noto noleggiatore di cavalli, 
aveva licenziato lo stalliere avventizio 
Baritti; addetto al furgouei delle Poste, 
perchè alquanto alticoio. 

Stamane i lGarì t t i si ripresentò al 
servìzio per ultimare i quindici giorni, 
costituenti il termine fissatogli dal p.t-
droue. 

Siccome se no stava inoperoso ed 
urgeva preparare il cavallo per li 
ÌPnsta, il Gregorutti lo riprese di cui 
un breve scambio di parole. 

E poco dopo mentre il Gregorutti 
stava asciugandosi la faccia, il ÌBaritti, 
presa una frusta, gli assestava un forte 
colpo sulla faccia, 

A p p e a t o . Alle ore 1,35 di stanotte 
venne arrestata Gaire Catterina vedova 
Barbetti, d'anni 46, da Ovaro, perobà, 
sprovvista di mezzi e rocapiti, dormiva 
sulla pubblica via. 

Noterelle agricole 
Le multe w la seMia la jnierica 
Abbiamo riferita ieri l'altro la con­

travvenzione 0 la donunia toccata ad 
un contadino di Orgnano trovata in 
possesso di quattro allodole. 

Le punizioni che, per simili infra­
zioni alla legge, vengono contemplate 
nel nostro codice sono nulla rispetta 
a ciò che in proposito si fa in America. 

.Sicuro ; in America tutto si fa grande : 
anche le multe. 

La Corte d'appello dello Stato ha 
condannata la Compagnia « Artic Free-
zlng», trovata in possesso, in tempi 
proibito, di una enorme quantità di 
selvaggina, ad una multa di 1,168,318 
dollari, pari a 5,841,500 franchi].. 

Onde farsi un'idea delle multo ap­
plicate alla selvaggina sequesitrata sul 
mercati, citiamo alcuni esoinpi: Per 
49(1 galli di monto 0 236 quaglie, 18,.3(Ì0 
dollari; 371 galli di monte e 741 qua­
glie, 27,060 dollari; 96 beccacce, 1681 
galli di monte e 1030 quaglie, ,'>7,140 
dollari; 3049 galli di monto e 1138 
quaglie, 84,225 dollat-i; 1521 anitre, 
33,514 dollari... 

Che boi paese l'Amorica? 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei valori pubblici « dei cambi 

del giorno i5 giugno i903  

N . 1 5 0 0 iTGinl (lol.coinptOii^lvo vtiioia di L. 4 0 0 0 0 

r > r l m o . X ^ r e i m l o 
L. 20.000 in contanti oppure Una 

colonia agricola o cìoò : 
a) CftBA colonica con stalla relativa 
b) Torroni suparQoio conBuaria pertiche 223.S& 

pari a 03^/^ campi friiilaai di cui trovasi: 
a prato circa campi 2è 
ad aratorio „ 30 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emossa dìrettaniBnte 

dal Gomitato dell'Esposizione 

XJ ISIs t rasElone dot premi avr& Inogo 
irrovocabllmanto o n t r o 11 »*7 S O t t e m -
l>x*e 1 9 0 3 , giorno «tabdito d'accordo fra il 
Comitato «Rociitivo dell* BspovizioiiQ od il Pro* 
fetto di Udine. 

Ac^ulatando \xxi b l g l l o t t o si ha diritto 
di avaro l'importo in contanti od in oggetti 'li 
valoro oommercìale suporiure ni projiio toccato. 

Sels del CoiDltato Lotteria; Tla FreMtira, N. 11 

RENDITA ! ) » / . . 

: li •: : : 
Azioni. 

fianca d'Italia 
Ferrovie Meridiaaalì • * 

» Mediterraneo . 
Obbligazioni 

Ferrov. Udino-Pontobba • 
„ Moridìonali . • 
„ Mediterranee 1 °/c . 
„ Italiane 3 *' o • • 

Città di Roma (4 "i. oro) . 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 /̂n . 

. CaisaR.t Milano 4'>/o 
5'*/o 

!! lat" Ita!, Roma 4 "l" 
„ Idem 4'/,"/» 

Caiifibì (cliaques - a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (aterliae) . 
Germania (marchi). 
Aastrìa (corono) . 
Pietrobargo (rablt), 
Ramauia (lei). . . . 
Naovu York (dollari) , 
Torchia (lire turche) 

103 m Wi 9S 
Ilio flR 

n — 
977 75 
711 EO 
484 — 
50» Rfl 
S47 — m-i — 
:« 25 
508 75 

5C« 
5fR 50 
510 50 
618 50 
507 50 
520 50 

100 01 
ali 17 

1S.1 21 
101 97 
2m 44 

«8157 
e ! 16 

sa 7f 

VENA D'ORO-(Belluno) 
Prora, stai." lirot.» - Cllm," e I t e l 

m. 500 a. I. ra. — Anno 35' eaiìrc. 

Dirett." Medico Prof. Giovanni Vi­
tali già prim. deirOsped. Mngg. e Di­
rettore dolio Slab. di Cura «Villa Rosa» 
Bologni -— Consulenti: Prof. A. Murti, 
Bologna - Prof. P. Gracco, Prof. XI. 
Flora, Firenze 

Prop. Cav. Gio. Luoohettl e F.lli. 

ALBERTO HAPPAELLl 
Chirurgo - dentista 

della Souola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 
x OPERAZIONI CHIRURGICHE • 
^ e prolesi dentarla moderna. ^~ 

Visite 0 consulti dallii 8 a,lle 17 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cllniche di Vienna 

S p e c i a l i s t a w l'Ostetricia-ainecoloEla 
e per le malattie k\ tiaiBlilDl 

ConaultaxionI daiile II «Ile 19 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA. U I R U T T I , N . 4 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Sgecialista w le malattie iiterec e a c r m 

oonsultnxianì 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 1 2 ' / , 

Piazza MeroatonnoTO (S. Qiaoomo) n. 4. 

SOPRA SCARPE aOMM 
presso il Negozio 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODINE - Piazza Vittorio Era.'» - Via Belloiii 
"""""^ Casa Elloro I piano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'astate e d'Inverno, della mìa 
Sartorìa, col ribasso del 40 "/, e più. 

À coloro poi che acquisteranno 
merce d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dii ancora i 
seguenti sconti : 
A chi compera per lire 50 il 5 °/o 

» » » 100 il 10»/o 
» » » 150 il 15»/,, 
» » » 200 il 20 "/„ 

Unite assiemo 4 persone godranno il 
20 " / j , anche spandendo 50 Uro per 
ognuna. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte­
resse, ohe sono disposto a cedere l'in­
tero and'imento dolla mia Azienda, 
dando tutto il mohiglio ui attrezzi re­
lativi, a condizioni vantaggiosis.'^imo, 

PIETRO MARCHESI 

llQ 
Teodoro Ùe Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Acqua (lì Petanz 
cmiDeolemeate greserTatrice Iella salate 

dal Ministero Ungherese brevettata t .A 
SAILUTAREg 200 Gortidcati para­
mento italiani, fra i quali uno dol comm. 
Gai'lo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico modico di S . HI. V i t t o r i a 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. ^uido SacoèlU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i s t r o della Pubbl. Istrnz 

Coucossionario per l'Italia li, V . 
R A D D O - U d i n « . 

® G L O R I A • 
amaro stomatico 

px^exxilato o o n m e d a s l i a d'ox^o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da asarsi solo - all'acgna oil al sellz 
Inveaziooe del fa ohimioo farmaoista Luigi Sttndr 
Unico proprietario della genuina ricotta 

Giordani Giordana (l'̂ a^aĵ aa) 
CARTE per BACHI 

da letti impasto puro 

GIORNAl!l^USATI 

CÀBTA FORATA psr (Ditele età 
A PREZZI DI FABBRICA 

Oartolerie Marco B a r b o 
Mercatovecchio Fi'a Cavour 

(UDINE) 

Premiato Laboratorio Metalli 

JlGl i l i ID lillli 
U D I N E 

"Via E'rsfett 'u.xa, iS-S: 

ottonaio, Bandaio, Fonditoro di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria por acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closots porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di proveniemsa 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua o di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 



I L F R I U L I 

le iDsepzioni per il " f r in i i»4 fimnm esÉsivamBBte pesso lliBmiaistFaaip del flio^nale in P É Ì , V^̂  

FORNACE PERFEZiOlfJI'ril 
da Laterifl e Calqa 

f te f i ra rD iK la e s8Bia filila;: 
a fuooo ooniinuò 

Sméttala 6 priiihàiatà àWy 
ater^ » n Italia con Decreto mi-
nisteriaie N, &36S6 dei 0 ìugUò 
i9t)é phr laAuraia Ai iB antìi. 

iPtfrfBitii9Ìma tottura dtil mate-
riiftta dòn VQtiiasj^b di 1, & jpir 
ogni 1000 Jatefini é per òffnt 
tonnsKàfa di cake su gu ìsi^ìi 
sistema. , 
, Tamisaima ipeid d'impianto -
tOrt, una proiuitiofit^^iìnima^^y 
circo miit ' miìioné di laìérìM alia 

1 massima di nòve milimi^àhhuh 
Sperikàiiìàta in JtàUa' ed ol-i 

Pesterò. iOO e piUt splendidi eèr-
tificàti di ottimo esitù^ rilasciati 
da persane che ne e$Ì>tìro a fare 

• l* impiantò. 
\A Bittóiff&rti per maggiori spiega' 
•fiiàti olla x>ìtta. x«axiujz2ì' 
in M a l o {Yicenta), coi* ««i-
pUce biglietto da visita. 

ifirPCIDlNA . Ì>rtma di fAna,aCqaiĵ î $h5altùt& 

pov'iavltasnlo ài t':itqà?W,;MM.mi:lki ulhsìiKi'tu-itiùi.:., 
Mtìbui e luppoli di ^UnolBumj: i • l/;?;;';»,; , ' ' : ! • : 

:: 'Gv'mÉl i l ' àlli 'sitìfMC p«iinghie'fficuòip,=,«otgiie, 
' funi v'egìeiiU-.o rnétalUìaie.. •,;J;'• ,," :..„•.;; [•:'-::'[• ij:[j':i- ,, 

por, luoidaro, Oea, Argolito, Paetoni, R«mo, Ottone: eoo 
sì vondo pi-osso il gioi'nalull.. FRIULI a o: 80 la bolt 

, Ì:V • j , A ^ V E G G E N T E : : ••;• 
Sonnambula ANNA d'AMICO, ah consulti per qualunque domanda di in-

ti^rassi tpWoolafi. 
i l signori ohe desiderano consultarla, pei- corrlspondenia, (k'bbono diohia 

rare Oi5 che desiderano sapere, ed invieratìno L. 6, in' lettera raccomandata o 
SMtóUna -'iìsglia. , 

, Nolriscontro l'iaeveranno tntti gli schiarimenti opportuni e consigli afcessari 
8U tutto'quanto^ sài à possibile conoscerò e'sapcrsi per favorevole risultato.r 

:; Dirìgersi al prof. PiETKO d'AMICO, vik Roma, n 2, f . l l \ BOLOGNA.. 

R* F a c m a o i a Zai*ri - B o l o g n a 
; : : : ' ENRICO VieW01:l, successore 

»Sp«0Ìi!lità della Ditta ' 

oqntro il tm\ dì capo e il raffcedd^ra 

L O 50Ja scatoletta - Per posta L, O.IB in piò 

Seatola PopolaPB 
5 0 fogli e 5 0 buste 

Cent. 50 Oerit. 
Specialità dalle Cartolerìe 

Mareo MHum 
U D I N E 

Àei|ua d'Oro 
pr'POra» d>'>' pr«mliit9 Profumarla 

'S<>>1<>)'«7 — I «polli ili un colora Wóiiiii 
({orato tosojì ptàhdlii penili quoto liitou • ! 
•rito II hsoino d«ll» l»ll»!sa, eH " qne^lo «óopii 
rliponda •ple^iltdtmgnte la maroTÌglii!» A^quo 
ĉ or̂ ì polche éoDqaaata «pcoiàliti l̂"d& il o«' 
pilli il'più ballo e oaturitla èdiore bioiùti) ori 
di moAii ;..'^ih" •'-•':' 

VleDe:Poì;fpa<>iftlm«nt* racoomaDdata a fjualla 
aignora'i'ilf coi Mpolli biondi Illudano « d o -
«èorarsl,'«•bt'o òoll'cmi d«lla «Uddàifi !pBij|>liti 
Bi avrb il modo di eonserrarlì aiià^prapiù •lai' 
patino! e; bel. oò lw WoiiiJo oro. - ì 

4 ioclm'di prafariril »Ho all'O tolta «1 Na-
sionall. ebo E«l«re, poidià 1» , piiV. ionoon», la 
pib dì ikuro affatto o la più a buco m^ruiito, 
noo eoiilaiiiio ubo mio U 2.B0 alla bóiti'glfa 
eiegaiitaiiiabttf cooràali'oala a roo relativii ìatru' 
ziuna. ' • . • . . • ' ; . • . ' . , 

Di'poaitoìn DDINK pr««ao l'Animioistraaiono 
do' giornale lIFriuh, 

Fra Io più elcmeninfi prescfizipnl.iglo, 
iiiché pei* oitchetà Ac^Hiti'iam e fhica 
negli, usi iliiniMllol v'ftn iju'elltf di sostituirà" 
ie pompe Cd i pozzi upertl coi ^ . .< '•' ! i .̂ 1 

Pozzi coperti i , elsvàtiirlJ'Acfilfii 

htm^hìiA seiitpticità, lì ;sVc«m_x(i.,. ,.. V. '• .̂;..jV... :. _., 
Ptiif.iiamiirrii/ò fd'ditiHìtHh jp^r:' ^iw)^' •!;*•"'>='" 

none Olì illtro. :i /[ . >•; •. ••A.y;^y^f\\iSif'iii\li^^ i 

^^^TlSJr^ Itali» >.o._!^;Aaòftntp ditel lo/q^^ ':i-"'' 

. tonici ,conc ŝ,?lonflrI per ]aj(àbbr.î 2lono;:.'>H.';';̂ ^ 

:|il(iaSo H''vf4, DSniìì;;Ìé''--;'P,ìi»nò;;" 

SSB*" 

vaMtarrioisiatrioB iosopoAMl»idei cappelli preparai*'Hil'.H' 
E^IZZIdljil̂ ireiìae, 4 aMoInlamoDle 1» migliora dii ««anlai v4 
no ioóo'm oommétóii); V L'liniaOD»!) »aaija«»o, òtiopùlo d»,, 
bob 8: anni è' uoa' 'gàraOKÌa d̂ l atìó oilrabilà' effetto. Basta .bà- ' 
ga'ata" alla"iota U' p«(tim pissandb noi «appalli patctii < i4W' 
restiuo apteQdidaiuabtoa.rrioQiati raataDdatali per anà^oitiliiBné' > 
, ' Ogni bottiglia i .cootazioaata.iaelegaiita alit<lMp..coa« gli: 
aijnoasi arrìcciatorl iipéoiaii.a'npoyo aî tama.. 

Siventle: in tóttjijljeilrljr» ISSÌiit lirsnJljQi 
Doposllo gaoetale/prosao la, profnoaerla ! A ì f t t o n l O ! 

•:I-iqttsi^fga —%:skhttòn Misi. — • V o n ^ * ' a . .....̂ ..i 
.,Dopi!<ito' in UbÌNÈ preiisò l'ÀiiiniÌDÌiilr««ioii« del gio't-

;aloi''/L/i'fliPi,/^ Via'Pretdttdrar " 
-'-"- ••:-'' -' " : ; • ̂ linm-'^r' -"—-p^-^^- „'•• -ij ; • ; • ij-^ 

HI Uà 

M^ PftElZI BI IHASSIIHA GOlViriIt^^ 
PreiBMla Fabbrieà BiciileUe - 0 

01ORÓ DE yuc 
j:--;^vpK3;:::;..:; ;• ̂  UBINE;; - Sub/Cussignaceo, fiale - Teobaldo Giconi,;N.i2--'UDINE;';; • iv ;̂r'̂ /̂ " '̂M:̂ !;'':̂  

| | | | | | | | ìn :p leU-P iPe i ! l - •MmaÌ:ara,''̂ e';;"i;nc]'Si.o'na jàlya;n|0f;;-;:^^ 

PINE -léiÉrip^^^^ 

&ma smm 
E BIEICLETTE 

(Vfiiellei* e Wi lson 
à&t- delle.:'Fa'l£bp|chjB'''''Es.t^QP0 più aciG'i>é;f|iiàl:è.; 

Diirkppp - Gpitznei* •( Ji|nbei*;'e Ruh, •, l | ^ - i f f if - MKìlleri; ^ Hìiinl|éi* ;> Ai|ler «I Steyi* - Opel - eocJ acci) 

'ÀssI^iiÌTOtjafet c o È i g ì ^ — Pez2;i di Ricambio ;—f Ag|tii,.p0 j||ftC(5hjne,(ia cucire r-;::;fÌop^ture::vtìcanizzate,Ì)ui^ 
•;:/jy:^y(r/^^\.t''''^H'X^''r','['y:/'^y ;•. j :^''CamereU''ftHa^,.'df,i'!Oi^pi!;;proveHi^^ ....•',•;',:'' X''-/. 'n .•-•:/•,•::,>!./:>.:./•.'->! •'•!.•.. 

Chiedere Cataloghi delle l̂lficihìnèM da cucire,/Bici « 

ipisi in terzf i prti?gitt8 a prezzî  
'~m0^^'fi^"it^WSifP3t-i;'Mi)i^!^fti7f*f^ism''Wfr'" 

:• | |^j4i?o|u^^..3;ipi j « . •• • ^ 0 H 
••igHw'^'ww»yiP!'f ?f>ywMf - wmf^ iiiiĵ |,i|jA" i-


